1) Argomento ampio, diciamo che prima di risolvere il problema della digitalizzazione ci sono problemi di unità operative nelle strutture sanitarie e rsa, c è l’effettiva carenza di personale, c è sicuramente la formazione che è da rivedere ferma dal 2001, manca la certificazione delle competenze che diventi però continua per gli oss, si riscontra carenza di conoscenza informatica, perché il progresso va avanti ed è giusto che tutte le figure compresa  anche l’oss siano aggiornate e stare al passo con i tempi. 
La troppa informatizzazione toglie del tempo alla cura della persona quindi se l’intenzione sono queste, devono essere calibrare bene,  sicuramente ci sarebbero molte tematiche da intervenire, come implementare il servizio Adì. estrema variabilità territoriale di competenze e formazione
Bisogna puntare su tre aspetti:

- maggiore attenzione e tempo da dedicare alla formazione del personale.
- sostegno delle istituzioni e presa incarico aziendale della formazione del personale già attivo.
- formazione aziendale specifica per professione e attività indirizzata all'uso dei programmi operativi nelle aziende stesse sia al personale già in attività sia e soprattutto ai neoassunti.
E Ovvio che questo vale per tutte le figure del comparto. Per quanto riguarda l'operatore socio sanitario è palese che manca un tipo di formazione omogeneo a livello nazionale che mi auguro arrivi al più presto. 
La  federazione migep da anni si batte per una formazione omogenea su tutto il territorio nazionale attraverso un diploma  spendibile anche nei paesi europei, per cui diventa fondamentale rivedere la formazione, ma soprattutto individuare una figura nuova che non è il super oss, ma 
Una figura che è la chiave per favorire i processi di miglioramento dell’organizzazione assistenziale e degli aspetti organizzativi e a quelli clinici assistenziali, in un nuovo asset professionale e che superi le criticità rilevate con l'attuale figura dell'OSS L Assistente per la Salute,  c’è bisogno di una nuova riforma della formazione. Ovvio che l'argomento andrebbe approfondito ma queste sono per noi alcune delle basi su cui bisognerebbe partire.
2) le due domande sono sovrapponibili, Oltre all’invecchiamento della popolazione che richiede Assistenza continua è pur vero che la forza lavoro in sanità, Rsa, Case di riposo c’è un’incidenza over 50, rendendo più complessa e faticosa la gestione organizzativa e assistenziale. 
OPERATORI Che hanno alle spalle anni di lavoro usurante, e non gli viene riconosciuto nulla, si ritrovano ancora nelle corsie con patologie, è  difficile trovare soluzioni a livello organizzativo, bisogna inserire giovani operatori che a livello mentale fisico e tecnologico sono più attivi, ma soprattutto stabilire gli standard, valutare i minutaggi che sono vecchi di trent’anni, ci sono rsa che assumono personale che non riguardano direttamente l’assistenza del paziente e questo va a discapito sia del paziente e dello stesso operatore. Senza contare che bisognerebbe ristrutturare le turnazioni tra i vari nuclei/reparti dove subentra carichi di lavoro differenti.
La scarsa motivazione sulla propria professione è dovuta dal fatto di essere nella condizione di “bassa discrezionalità “ e di “alta riproducibilità” e non giova poiché viene a mancare l’inserimento dell’ oss nell’equipe.  Una politica di non vuole rendersi conto che la sua stessa politica invece di ampliare l’assistenza continua dopo una pandemia, va a smantellare la medicina territoriale, quando parliamo di medicina territoriale, parliamo di sanità pubblica, di emergenza e urgenza.  Ultimo, ma non ultimo, la chiarezza delle competenze e dell’ruolo dell’oss che ad oggi per sopperire alle negligenze delle strutture viene elargito in modo improprio, che a seconda dell’opportunità gli vengono attribuite o tolte,  rimanendo inermi davanti ai tagli della sanità pubblica dove la politica incrementa il privato.

La salute è un diritto primario e va garantito a tutti e a tutti, e il nostro servizio sanitario nazionale va tutelato insieme ai professionisti, bisogna assumere e aprire servizi di pronto soccorso in grado di dare risposte in modo veloce ai cittadini.
